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Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio e del mare Barbara Degani.

I lavori hanno inizio alle ore 8,45.

INTERROGAZIONI

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo svolgimento dell’interro-
gazione 3-00628, presentata dal senatore Campanella e da altri senatori.

DEGANI, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del ter-
ritorio e del mare. Signor Presidente, le problematiche sollevate dagli
onorevoli interroganti riguardano talune ipotesi di scarico dei reflui di
una parte della città di Palermo nel golfo di Sferracavallo, nell’area ma-
rina protetta di Capo Gallo – Isola delle Femmine.

Le previsioni programmatiche, infatti, avevano individuato lo scarico
nel predetto Golfo di due tipologie di rifiuti: i reflui della rete fognaria
delle zone nord-occidentali di Palermo e di alcune borgate, tra cui Sferra-
cavallo, era previsto venissero trattati nell’impianto di depurazione di
Fondo Verde e allontanati in mare con una condotta sottomarina in loca-
lità Cala d’Isola, in prossimità di Sferracavallo; i reflui costituiti dalle ac-
que meteoriche di dilavamento che per il bacino nord-occidentale della
città era previsto venissero convogliate nel collettore nord-occidentale,
pretrattate e scaricate in mare in località Cala d’Isola.

Su tali questioni, il Ministero dell’ambiente ha svolto le proprie ge-
nerali funzioni di vigilanza, nel rispetto delle competenze assegnate a cia-
scuna delle istituzione pubbliche interessate.

Peraltro, già il Consorzio di gestione dell’area marina protetta, costi-
tuito dalla Provincia di Palermo, dal Comune di Isola delle Femmine e dal
Dipartimento regionale Azienda foreste demaniali, aveva provveduto a
rappresentare, nelle opportune sedi, i propri pareri negativi. In particolare,
nella riunione tenutasi in data 19 luglio 2013 presso il Comune di Pa-
lermo, era stato ribadito che nessun tipo di scarico poteva avere come re-
capito finale le acque dell’area marina protetta, si trattasse anche di acque
meteoriche. L’amministrazione comunale, peraltro, condividendo appieno
tale posizione, rappresentava la necessità di studiare eventuali soluzioni al-
ternative.

A tal fine il Comune di Palermo predisponeva una modifica dell’ac-
cordo di programma quadro, da sottoporre alle valutazioni di tutti gli altri
firmatari, che consentiva di prendere in considerazione nuove ipotesi pro-
gettuali volte a salvaguardare l’area marina protetta, prevedendo, in parti-
colare, un recapito alternativo all’impianto di depurazione di Fondo
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Verde. Lo stesso Comune inoltre, aveva dato assicurazioni anche sul tema
delle acque meteoriche, affermando la volontà di non recapitare nella zona
di riserva reflui di nessun tipo.

Per quanto riguarda l’impianto di depurazione di Fondo Verde, è
stato comunicato dal Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti della
Regione siciliana che per ciò che riguarda l’intervento denominato «Ade-
guamento dell’impianto di depurazione di Fondo Verde – Giardini com-
prese le opere di scarico a mezzo di condotta», a seguito di specifica ri-
chiesta da parte del Comune di Palermo, tale intervento dovrà essere rie-
laborato alla luce della nuova configurazione dell’assetto fognario-depura-
tivo dell’intero agglomerato, proposta dallo stesso comune.

In sostanza, si prevede di commutare l’attuale impianto di Fondo
Verde in stazione di sollevamento al fine di addurre anche i reflui della
zona nord della città all’impianto di depurazione sud-orientale di Acqua
dei Corsari. Conseguentemente, la vecchia configurazione progettuale
che prevedeva l’adeguamento del depuratore Fondo Verde e la relativa
condotta di scarico delle acque nere, alla luce delle considerazioni sopra
riportate, deve intendersi superata.

È stato inoltre precisato, poi, che la gara del 27 novembre 2012, ci-
tata nella interrogazione cui si risponde, era stata indetta per l’affidamento
delle indagini geognostiche preliminari, ma che non vi è stato dato seguito
in considerazione, come già riferito, delle varianti ritenute necessarie ri-
spetto al progetto preliminare.

Per quanto attiene, poi, alle opere programmate per lo smaltimento
delle acque meteoriche, è stato comunicato dalla Regione siciliana che an-
che per esse il Comune di Palermo sta portando avanti, come del resto
aveva assicurato, una diversa ipotesi progettuale. Essa consisterebbe, in
particolare, nel prevedere una divisione del bacino nord-occidentale in
due sottobacini per l’intercettazione e lo smaltimento delle acque meteo-
riche della zona. Tale ipotesi di studio prenderebbe in considerazione la
possibilità di scaricare in due versanti diversi le acque di dilavamento,
con portate decisamente inferiori rispetto a quelle delle attuali previsioni.

Non è stata neanche abbandonata, per quanto risulta, l’ipotesi di riu-
tilizzare parte o, se possibile tutto, il refluo depurato, sebbene tale ipotesi,
ai sensi delle norme vigenti, non può essere una alternativa allo scarico
continuo.

CAMPANELLA (Misto-ILC). Signor Presidente, mi dichiaro soddi-
sfatto della risposta.

PRESIDENTE. Signora Sottosegretario, prendo atto del fatto che le
informazioni che ci ha reso sono rassicuranti, il che ha portato il senatore
Campanella a dichiararsi soddisfatto, cosa piuttosto inusuale in sede di
sindacato ispettivo.

La invito comunque a valutare l’opportunità di predisporre una ulte-
riore verifica mediante il Reparto ambientale marino del Corpo delle Ca-
pitanerie di porto – Guardia costiera (RAM) nelle aree di cui si parla. Si



tratta infatti di aree particolarmente delicate e dunque sarebbe opportuna,
a mio parere, una verifica in loco.

Lo svolgimento delle interrogazioni all’ordine del giorno è cosı̀ esau-
rito.

I lavori terminano alle ore 8,55.

Licenziato per la stampa dall’Ufficio dei Resoconti
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Allegato

INTERROGAZIONI

CAMPANELLA, BOCCHINO, BIGNAMI, MOLINARI, CAPPEL-
LETTI, GIARRUSSO, AIROLA, DONNO, PAGLINI, CATALFO,
BLUNDO, COTTI, BATTISTA. – Al Ministro dell’ambiente e della tutela

del territorio e del mare. – Premesso che:

i fondali di capo Gallo e Isola delle Femmine (Palermo) risultano
essere area marina protetta e sito di importanza comunitaria (SIC
ITA020047) ai sensi della direttiva 92/43/CEE;

in data 27 novembre 2012 è stata celebrata la gara di affidamento
per i lavori di adeguamento dell’impianto di depurazione di Fondo verde,
mediante la realizzazione di opere di scarico con condotta sottomarina da
ubicare nel golfo di Sferracavallo (opere finanziate con delibera CIPE n.
60 del 30 aprile 2012);

in conseguenza delle risultanze di gara, l’appalto è stato provviso-
riamente aggiudicato all’impresa Geo Gav Srl di Favara (Agrigento), men-
tre la seconda classificata è risultata essere l’impresa Geo Plants Srl di
Agrigento cosı̀ come indicato nella determinazione dirigenziale dell’Am-
bito territoriale ottimale 1 di Palermo n. 57 del 19 dicembre 2012;

con delibera n. 22 del 24 gennaio 2013 la Regione Siciliana ha ap-
provato l’accordo di programma quadro rafforzato per l’attuazione degli
interventi sui sistemi fognari e depurativi idonei al superamento delle pro-
cedure di infrazione comunitaria n. 2004/2034 e n. 2009/2034, dove ven-
gono specificate due tabelle in cui si elencano rispettivamente le opere
cantierabili e quelle non cantierabili: queste ultime sono quelle per cui
non vi è ancora un progetto definitivo;

tra queste è elencato anche l’ampliamento del depuratore di Fondo
verde con condotta sottomarina;

tale progetto, ai sensi del decreto legislativo n. 152 del 2006, testo
unico in materia ambientale, e successive modifiche ed integrazioni, è
soggetto ai pareri relativi alla valutazione d’impatto ambientale (VIA)
ed alla valutazione ambientale strategica (VAS) da parte dell’Assessorato
territorio ed ambiente della Regione Siciliana, dato l’impatto significativo
e negativo che potrebbe produrre sull’ambiente;

il 2 dicembre 2013 la Giunta comunale di Palermo, con delibera-
zione n. 221, ha approvato un atto che ha come oggetto «Completamento
del sistema Nord Occidentale per lo smaltimento delle acque meteoriche –
opere di urbanizzazione zen 2 gruppo Pa1 lottoB2 (ex art. 21. 1997/88)».
In tale deliberazione si avalla un progetto preliminare che prevede lo sca-
rico in piena riserva marina (punta Matese), sulla base di valutazioni che
ritengono tale punto «ottimale» in quanto appartenente all’area C della
stessa riserva;
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considerato che:
nel mare di Sferracavallo sono sussistenti praterie di posidonia

oceanica, che costituisce la «comunità climax» del Mediterraneo e cioè
il massimo livello di sviluppo e complessità che un ecosistema può rag-
giungere rivestendo un ruolo fondamentale nell’ecosistema costiero;

gli scarichi di acque reflue, siano essi urbani, industriali o da im-
barcazioni da diporto, hanno un effetto devastante sull’habitat marino, in-
cidendo sulla regressione delle praterie di posidonia oceanica;

nel Mediterraneo ormai sono rari i siti dove la posidonia prolifera
cosı̀ abbondantemente e sarebbe uno scempio «bruciare» un patrimonio di
tale importanza e, alla luce di quanto sopra, appare agli interroganti pale-
semente inspiegabile la scelta di scaricare le acque reflue in un posto ricco
di preziose praterie di posidonia ed inserito in una riserva marina vincolata
da regole in materia di tutela ambientale;

considerato inoltre che:
i lavori per la realizzazione dello scarico nel golfo di Sferracavallo

comportano una spesa notevole, poiché è previsto un sistema di pompag-
gio delle acque, atto a superare un notevole dislivello;

la realizzazione dell’impianto risulterebbe in evidente contraddi-
zione con le norme dell’Unione europea in materia di tutela ambientale
anche alla luce della possibile applicazione di sanzioni europee alla Re-
gione e al Comune di Palermo per la mancata soluzione del problema fo-
gnario della città;

a parere degli interroganti, una soluzione sostenibile per l’ambiente
e per la cittadinanza non può essere trovata nello scarico delle acque trat-
tate all’interno di un’area marina protetta, ma dovrebbe essere ricercata, in
tempi brevi, in progetti alternativi che abbiano come presupposto un per-
corso rispettoso di tutte le normative ambientali,

si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto;
quali urgenti misure intenda adottare, nei limiti di propria compe-

tenza, in sinergia con la Regione Siciliana per tutelare il prezioso habitat

dell’area marina protetta di capo Gallo-Isola delle Femmine.
(3-00628)
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